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LECCE

Padre e figlio
uccisi
in un agguato

Fabbrica di fuochi d’artificio salta in aria, tre morti
L’esplosione nel Frusinate. Una delle vittime era scampata un anno fa a un incidente simile

●■IN BREVE

Divieto di fumo
Esercenti
sul piede di guerra
■ Esercenti inrivoltacontroilpro-

gettoanti-fumodelgoverno.Al-
l’indomanidell’annunciodella
bozzadidisegnodileggepresen-
tatadalministrodellaSanitàUm-
bertoVeronesiperl’introduzione
deldivietoassolutodifumarein
tutti i localipubblici, iproprietari
diesercizipubblici(soprattuttose
dipiccolidimensioni)mettono«i
puntinisullei»: lasalutepubblica
èunagiustapriorità,affermano,
mailministropensianchealleesi-
genzedegliesercenti.«Difronte
aun’esigenzacomelatuteladella
salutepubblica-affermailsegre-
tarionazionaledellaFederazione
italianaservizipubblicieturistici
aderenteallaConfesercenti(Fie-
pet),TullioGalli - lanostracate-
goriaèprontaadoffrirelamassi-
madisponibilità,maildisegnodi
leggedovrebbeperòtenerconto
deiproblemichel’attuazionedi
questoprovvedimentocompor-
teràpergliesercenti».Ediproble-
misorgerannosoprattuttopergli
esercizidipiccoleemediedimen-
sioni.

Bambino tenta
il suicidio, salvato
dal fratellino
■ Ivicinidicasahannovistouna

scenaimpressionante:unbambi-
nochecercavadigettarsidauna
finestradelterzopianoedil fratel-
linopiùpiccolochelotratteneva
perlegambegridando.Il113è
arrivatointempoegliagentihan-
nosaputocheilmancatosuicida
hadiecianni, il fratellonove,che
sonodioriginecineseechealla
basedelgestodisperatoc’erala
lontananzadellamadre.Poiglial-
triparticolaridiunafamiglia«mo-
desta,manondisagiata»chevive
incittàdamoltianninellazona
Bolognina,dovesièinsediatada
decennilacomunitàcinese: la
madreabitafuoricittàperlavoro
eilpadre,sempreperlavoro,esce
allamattinaerientralasera.

Nonnismo nei parà
Chiesti 4 rinvii
a giudizio
■ IlprocuratoremilitarediLaSpezia

GioacchinoTornatorehachiesto
ilrinvioagiudiziodiquattroparà
accusatidiattidinonnismoemer-
si inseguitoall’indaginiaperte
dopolamortedelparacadutista
sicilianoEmanueleScieri, ilcuica-
daverefurinvenutoil16agosto
scorsoaipiedidellascaladella
torrediasciugamentodeipara-
cadutinellacasermaGamerradi
Pisa.L’udienzapreliminareèfis-
sataperil7luglio.Larichiestari-
guardafattiaccaduti il13agosto
quandoloscaglionediScieriven-
netrasferitodaScandicci(Firen-
ze)allacasermaGamerra.Tuttii
69militarichepreseropartea
quelviaggiopotrannocostituirsi
partecivileall’udienzaprelimina-
re.Il trasferimentoavvennesutre
mezzi:unpulmino(sucuiviaggia-
vaancheScieri)sottoilcontrollo
diunufficiale;uncamion,einfine
unpullmandoveviaggiavala
maggiorpartedeimilitari.

■ Unpregiudicatoinregimedisor-
veglianzaspeciale,CosimoTo-
ma,di53anni,edilfiglioFabrizio,
di28,sonostatiuccisi inunag-
guatosullaprovincialeCasarano-
Collepasso,nel leccese.Idueera-
noabordodiuna«FiatUno»che,
aduechilometridallamasseria
deiToma,èstataaffiancatada
un’altraautodallaqualesonosta-
tisparatinumerosicolpidikala-
shnikov.Siritienechemovente
dell’agguatosialaguerradimala
nelSalento.Sulpostosièrecatoil
sostitutoprocuratoreantimafia
GiuseppeCapoccia. ITomaera-
nogiàscampatiadunagguatola
nottedel2marzo.

FROSINONE Un enorme boato,
un inferno di fuocoe ilbilancioè
stato subito drammatico. Tre
persone hanno perso la vita, ieri,
a causa di un’esplosione avvenu-
tainunafabbricadifuochid’arti-
ficio in località San Cristoforo,
poco distantedall’AbbaziadiCa-
samari,aFrosinone.Loscoppioè
avvenuto alle 14.30 e ha provo-
cato l’incendio della casamatta
dove si stavano confezionando
fuochi artificiali della ditta di
proprietà di Guido Belli. Scattato
l’allarme, sono intervenuti ivigi-
li del fuoco, i carabinieri e le au-
toambulanze. Ma per il titolare,
Guido Belli, di 66 anni, per il fi-

glio, Bruno di 32 non c’è stato
nulla da fare. I corpi sono stati re-
cuperati carbonizzati, mentre
una terza persona, Renato Scar-
sella, di 49 anni, è morto poco
dopoesserearrivatoinospedale.

Araccontarecosaèsuccessoèil
titolare di un bar: «La fabbrica è
composta da tre-quattro case-
matte. A circa 200 metri di di-
stanza ci sono due case, che non
sono state coinvolte dall’esplo-
sione». L’uomo ha aggiunto:
«Abbiamo sentito l’esplosione e
mi sono avvicinato: c’erano tre
persone in terra. Non so se fosse-
ro morte o ferite. Poi una confu-
sioneterribile:dueelicotteri,cin-

que-sei auto dei carabinieri, poli-
zia, vigili del fuoco. E tante am-
bulanze,unuomoèstatoportato
dicorsa inospedale.Poicihanno
fatti allontanare». Il sindaco di
Veroli, Danilo Campanari, ricor-
dacheRenatoScarsella«unanno
fa aveva lasciato la sua attività ad
Alatri, dopo essere scampato ad
un incidente simile». Parlando
della fabbrica ha spiegato che è
«lapiùanticasocietàdigiochipi-
rotecnici della zona. Il padre, il
nonno, facevano da decenni lo
stesso lavoro. Venti o trentaanni
fa Guido Belli perse in un inci-
dente identico il fratello». Uffi-
cialmente, ha spiegato il sinda-

co, lavoravano padre e figlio, poi
saltuariamente alcuni colleghi
andavanoa dargli una mano,co-
me nel caso di Scarsella. «Era tut-
to inregola-haaggiunto-lecasa-
matteegli impianti.Stavanopre-
parando la festa di Santa Rita di
Frosinone.Ilnostroèuncomune
agricolo, preromanico e con
granditradizionireligiose».

La struttura incuièavvenuta l’
esplosioneèunacasamattaincui
dove vengono immagazzinate e
lavorate polveri piriche per fuo-
chi di artificio. Accanto alla fab-
brica c’ è un locale per la rivendi-
ta. Al momento della deflagra-
zione le tre vittime erano all’ in-

terno della casamatta dove si sta-
vano confezionando fuochi arti-
ficiali. Allo scoppio è seguito un
vasto incendio che è stato doma-
to nel giro di un’ora dai vigili del
fuoco.Isoccorsisonostatiimme-
diati,mal’incendioeilcrollodel-
lemuraha impeditodiportare in
salvo le persone che si trovavano
all’ interno. Nel luogo dell’inci-
dente è arrivato anche il magi-
strato di turno al Tribunale di
Cassino che ha avviato le indagi-
ni per stabilire le cause dello
scoppio. Un’altra tragedia, arri-
vata dopoquelladeigiorni scorsi
in Olanda, che ha provocato nu-
merosevittimeeferiti.

Il Csm bacchetta Andreotti
«Ingiuste le critiche ai giudici»
Il senatore a vita attacca i pm del processo di Palermo
Immediata la reazione dell’organo di autodisciplina dei magistrati
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Presto in Italia
tribunali
via-Internet

ROMA È scontro fra il Csm e Giu-
lio Andreotti. Secondo i compo-
nenti del organo di autodiscipli-
na dei magistrati, infatti, stavolta
il senatore a vita avrebbe alzato
un po’ troppo i toni. L’ennesima
polemica è scoppiata all’indoma-
ni della pubblicazione delle moti-
vazioni della sentenza di assolu-
zione - ma con molte ombre - nei
confronti di Andreotti nel famoso
processo di mafia di Palermo. In
un’intervista alla Stampa, infatti,
ha accusato di «disonestà» l’ex
pm dell’accusa Gioacchino Nato-
li, nel redigere i verbali di inter-
rogatori quando era pm al suo
processo. Andreotti ha anche ag-
giunto che il pm è approdato a
Palazzo dei Marescialli «magari
grazie alla sua notorietà acquisita
muovendo accuse a me». E così
quasi tutti i componenti del
Consiglio superiore della magi-
stratura scendono in campo a so-
stegno del loro collega. «Esclu-
diamo che il senatore a vita Giu-
lio Andreotti si sia espresso nei
termini riferiti nell’intervista - si
dice nel documento sottoscritto
da quasi tutti i togati, e da alcuni
laici del centro-sinistra e del cen-
tro-destra -. Una persona con le
sue ben conosciute qualità cultu-
rali e spirituali e partecipe per
tanto tempo e così ripetutamen-
te delle più alte responsabilità
istituzionali non può, infatti,
avere definito assolutamente di-
sonesta la condotta tecnico-pro-
cessuale di una delle parti (peral-
tro rappresentata da un profes-
sionista ineccepibile e di assoluto
valore) di un procedimento pe-
nale tuttora in corso nei suoi
confronti»; né può aver «denun-
ciato la conseguente sostanziale
illegittimità della elezione di uno

dei componenti del Csm».
«Stupore» per le accuse mosse

da Anreotti a Natoli «senza alcun
riferimento a fatti specifici e ac-
certabili» e «ripulsa per l’insinua-
zione che il ruolo del dott. Natoli
nel processo Andreotti abbia in-
fluito sulla elezione del magistra-
to al Consiglio superiore dlela
magistratura» vengono invece
espressi in una nota dei consi-
glieri di Magistratura democrati-
ca, che pure hanno aderito al do-
cumento collettivo. «Compren-
diamo i sentimenti di rabbia e di
profonda amarezza dell’onorevo-

le Andreotti per aver dovuto par-
tecipare come imputato di una
grave accusa ad un processo lun-
ghissimo e costoso, fonte per lui
di fatiche, di disagi e di dolore -
affermano Carlo Di Casola,
Gianfranco Gilardi, Sergio Mat-
tone, Nello Rossi e Claudio Viaz-
zi -. Il suo risarcimento non può
però consistere nella assoluta li-
bertà di avanzare, senza prova al-
cuna, gravissimi sospetti o insi-
nuazioni sulla onestà intellettua-
le e sulla limpidezza professiona-
le e morale dei magistrati che
hanno svolto le indagini e soste-

nuto l’accusa nei suoi confron-
ti». Non entrano «nel merito di
una vicenda processuale tuttora
in corso» i consiglieri del Polo
«non avendone competenza né
titolo», ma in una nota sottoli-
neano che la «correttezza d’ope-
rato in questo Consiglio» di Na-
toli «non è stata messa in dub-
bio». E lo stesso Natoli risponde
alle accuse lanciate da Andreotti:
un’«aggressione» inaccettabile e
«priva di ogni fondamento», sot-
tolinea. E annuncia iniziative a
tutela del suo onore e della pro-
cura di Palermo: «Ho preso atto

dell’intervista del senatore An-
dreotti, con cui mi accusa di «as-
soluta disonestà», cioè «di aver
commesso dei reati nella veste di
pm», afferma. «Nulla, neppure
l’amarezza di un imputato assol-
to può giustificare una simile ag-
gressione, priva di ogni fonda-
mento e basata peraltro su esem-
plificazioni suggestive. Neppure
da parte del senatore Andreotti
posso accettare simili accuse, che
mettono in dubbio oltre 20 anni
di carriera professionale ispirata
soltanto al senso dello Stato».

MARTA RUSSO

In 5 udienze
il dibattimento
è finito

■ Cinqueudienze:tantoèduratoil
dibattimentoalprocessodisecon-
dogradoperl’omicidiodiMarta
Russo.Lunedìprossimolaparola
passaallaprocuragenerale,poi, il
24eil25maggio,saràlavoltadella
partecivileedelledifese.Undibat-
timento-lampochehaspento

ognisperanzanegliavvocati,soprattuttodiGiovanniScat-
tone,chepuntavanoaunaparzialeriaperturadeldibatti-
mento.IlpresidenteFrancescoPlotinohadecisodipuntare
drittoalcuoredelprocesso,senzaperdersi indettagli ‘irrile-
vantì,parolacheoggihausatopiùdiunavoltapertacitare
gliavvocatidavantiagliunicitesticonvocati inappello:ilvi-
cedellaDigosCarmineBelfiore, ilcapodellamobileNicolò
D‘Angeloel’agentesceltoGiuseppeSenese. Itretestimoni
dovevanoriferiresuicontattiavuticonLiparotanegliuffici
dellaQuesturailgiornodell’arresto,quandogli futrovatoil
bigliettino-confessionescrittosusuggerimentodiSenese.
Liparotaavevadettodiaveresubitopressioni,gli investiga-
tori ierihannopuntualmentesmentito.Questaèl‘unicacir-
costanza,trai«buchineri»dallasentenzadiprimogrado,
chelacorteharitenutoopportunoapprofondire. Igiudici
hannoanchedecisochenonverrannorisentitinéLiparota,
nélamadreRosangelaVillellanonostantePlotinoavessein-
sistitosullafigura-cardinedell’uscierenellasuarelazione.
«Nonc’èbisognodirisentirlo-hadettoPlotino-perchéle
condizionidi legge,divoltainvolta,sisonorealizzateepoi
hamanifestatopiùvoltelavolontàdiastenersidalparlare,
comelamadre».

■ Arrivailprocessoinformaticoa
distanza.«Ènecessarioelimi-
nareleperditeditemporese
necessarie,oggi,dallapresen-
zadipiùprotagonistinellastes-
sastanza-affermailvicepresi-
dentedelCsm,GiovaniVerde,
nell’annunciarel’avviodiuna
collaborazionetraPalazzodei
Maresciallie ilministerodella
Giustizia-perlacostruzionedel
processotelematico.Nonsia-
mopiùall’annozero.Nelpena-
leildibattimentoèormaiun
lusso,elostessoèl’udienzain
quellocivile.Fattaeccezione
perlapresenzacontestuale
delleparti, tuttoil restosipuòri-
solvereconunrapportoadi-
stanza».Lestrutturegiudiziare,
edanchequelledelCsmnon
reggonopiù.Adessoèneces-
sarioraccoglierei fruttiedor-
ganizzarealmeglioquelloche
c’e».AlfiancodiVerde,nell’au-
ladelTribunalediRoma,anche
ilpresidenteLuigiScottiper la
presentazionedelprogettoIn-
tranetperlaconsultazioneda
partedeimagistrati,cancelle-
rie,delpubblicoedeitredici-
milaavvocatiromanidellaba-
sedatidelcontenziosocivile. Il
sistemaprevedechedal29
maggiopossanoesserechieste
viacomputerinformazionida
partedei legalisunomidelle
parti,datadelleudienze,elen-
codellecause,etc.

Omicidio Calabresi, Sofri e Pietrostefani
presentano il ricorso in Cassazione

Sindaco leghista: 5 milioni
a chi spruzza liquame sui rom

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO È stato depositato ieri a
Venezia il ricorso in Cassazione
contro la sentenza del processo di
revisione per l’omicidio del com-
missario Calabresi, che il 24 gen-
naio scorso si era concluso con una
nuova condanna per Adriano So-
fri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio
Bompressi. Come già aveva an-
nunciato, Bompressi ha rinunciato
a proseguire la sua battaglia nelle
aule di giustizia e dunque, questo
ultimo atto della storia infinita, ri-
guarderà soltanto i suoi due com-
pagni. Un malloppo di 270 cartel-
le, firmate dall’avvocato Alessan-
dro Gamberini, spiega le ragioni
del ricorso, partendo da una pre-
messa sull’impianto generale della
sentenza che potremmo sintetizza-
re così: a parere dell’avvocato, i
giudici di Venezia hanno fatto
un’operazione discutibile nella va-

lutazione delle nuove prove emer-
se a processo. Prima le hanno am-
messe, ritenendo che potessero di-
mostrare l’innocenza degli imputa-
ti e l’erroneità del giudicato di con-
danna. Ma ogni volta che le nuove
prove hanno fatto vacillare il teo-
rema accusatorio, i giudici hanno
concluso che si trattava di elemen-
ti irrilevanti. Un secondo capitolo
riguarda i vizi di formazione della
prova. Vizio capitale, il fatto di
aver citato a giudizio Leonardo
Marino come imputato e non co-
me teste. Gamberini ricorda che
nel ‘95, Marino era stato prosciolto
per prescrizione e non assolto e ci-
ta in proposito la giurisprudenza
che stabilisce che «il mezzo di im-
pugnazione straordinario rappre-
sentato dalla revisione è esperibile
esclusivamente, per espressa vo-
lontà legislativa, nei confronti di
sentenze di condanna, con esclu-
sione delle sentenze di prosciogli-
mento o di non luogo a procede-

re». Questa decisione di giudici ve-
neziani «ha condizionato sia la for-
mazione che la valutazione di al-
cune decisive prove nuove, non-
ché la valutazione di prove già ac-
quisite». Basti pensare che Antonia
Bistolfi, la moglie di Marino, in se-
guito a questa decisione ha potuto
avvalersi della facoltà di non ri-
spondere.

Il ricorso entra quindi nel merito
dei singoli elementi di prova, per
dimostrare che i giudici hanno si-
stematicamente trascurato, rite-
nendoli irrilevanti, gli elementi
che palesavano la contraddittorie-
tà dell’accusa. Si parte dal capitolo
che riguarda la deposizione (per
interposta persona) dell’avvocato
Alessandro Annoni. Era stata am-
messa perchè avrebbe dovuto di-
mostrate che Marino si era inspie-
gabilmente arricchito dopo la sua
confessione e per provare che era
perfettamente al corrente dei bene-
fici premiali che in qualità di pen-

tito avrebbero attenuato la sua
condanna (grazie a questi benefici
fu prosciolto). Gamberini ricorda
che «il carattere di novità della
prova consisteva e consiste nel fat-
to che il giudicato di condanna (...)
aveva valorizzato, per assumere la
assoluta attendibilità del dichia-
rante, il fatto che “egli conducesse
una vita normale, inserito in un
povero, ma tranquillo contesto so-
ciale, economico e familiare, con-
servando la propria vita integra e
felice” ed ancora che ”solo un paz-
zo poteva autodenunciarsi per un
delitto punito con l’ergastolo non
potendo prevedere che gli sarebbe-
ro state concesse le attenuante ge-
neriche, né poteva prospettarsi cal-
coli giuridici che presuppongono
approfondita conoscenza delle leg-
gi e meccanismi di valutazione dei
fatti processuali”» . Il processo di
Venezia ha dimostrato il contrario,
ma i giudici concludono che que-
sto aspetto è del tutto irrilevante.

MILANO La Lega Lombarda ci ha
datempoabituatoal«trash»,alla
politica spazzatura che con ine-
sauribile creatività offre con
sconcertante frequenza nuovi
saggi di barbarie. Altro che Hai-
der, qui si parla di roba forte, che
peròevidentementesoddisfaan-
che il palato dell’alleato inblazer
blu Silvio Berlusconi. L’ultima
«trovata», è quella del sindaco di
CernuscosulNaviglio,provincia
di Milano. Paolo Frigerio, leghi-
stadoc, sbandieraaiquattroven-
ti la sua intenzione di offrire cin-
que milioni di ricompensa a un
agricoltore della zona disposto
ad inondare con uno spargili-
quameunaccampamentoabusi-
vo di zingari che disturba il suo
paesaggio. Secondo Frigerio
«senza rispetto per i cittadini, gli
zingari lasciano tracce evidenti e
maleodoranti dei loro bisogni
corporali un po‘ovunque.Riten-
go sia un atto di giustizia rendere

loro ciò che ci lasciano in eredità
prima di andarsene: è l’unico si-
stema per pareggiare il conto». E
ricorda che, oltre ai disagi, il Co-
mune deve assumersi l’onere di
ripulire ogni volta le aree sgom-
brate.Coni soldideicontribuen-
ti. Giustificata quindi la vendet-
ta, occhio per occhio. Cacca per
cacca. Fuor di metafora, per così
dire. Niente di meglio, quindi, si
èdettoilprimocittadino,rappre-
sentante delle istituzioni demo-
craticheesisupponecivilidiCer-
nusco,cheunabella lezione,una
bella doccia di letame. Una solu-
zione spiccia per affrontare la
questione dei nomadi, certo me-
no impegnativa e in fin dei conti
anche meno costosa che provve-
dere ad offrire loro un campo
adeguatocondeiserviziigienici.

Ma queste francamente sono
sottigliezze inutili per chi recen-
tementehapromossonell’entro-
terra di Venezia il camper ac-

chiappaclandestini, con il com-
pitodipedinare isospetticlande-
stini, ossia persone dall’aspetto
non conforme al tipo dell’homo
veneto. E vale la pena ricordare
quello che è successo una setti-
manafaaBergamo,doveunaltro
campione di bon ton in camicia
verde, l’onorevoleBorghezio,siè
presentato alla stazione della cit-
tà a caccia di immigrati, clande-
stini o no poco importa, e aven-
do visto delle facce che non gli
piacevanohachiamatolapolizia
accampando presunte segnala-
zioni di cittadini infastiditi. Non
contento lui e i suoi sgherri han-
no intimidito anche i volontari
impegnati sul camper della Cari-
tas che lì offrono assistenza ai bi-
sognosi. Alla fine la cagnara è de-
generata e a farne le spese è stato
un signore straniero, regolare,
chehapersolestaffeedèfinitoin
questura.

P.R.


